
“Niente soldi
per le grandi
opere”
CAMERA DI COMMERCIO Il futuro 
presidente Giorgio Tabellini pone 
come priorità l’aiuto alle imprese

  a Camera di commer-
cio non ha risorse suf-
ficienti per impegnarsi
nella realizzazione di

grandi opere. Sbagliamo strada
se pensiamo che possa farlo”.
Sta in questa puntualizzazione
del futuro presidente di Palazzo
della Mercanzia, Giorgio Tabel-
lini, il senso della spaccatura
nel mondo economico bolo-
gnese, diviso sul rinnovo dei
vertici camerali per ragioni
“politiche”, ma anche di strate-
gia. Tabellini, che, assieme ai
dirigenti delle categorie che so-
stengono la sua candidatura
(Confcommercio, Cna, Confe-
sercenti, Coldiretti, le coopera-
tive di Aci), ha presentato le li-
nee guida del suo programma
di mandato e teso la mano a U-
nindustria (“Non si può lavora-
re senza di loro”), ma ha rimar-
cato una sostanziale divergen-
za sull’utilizzo dei fondi a di-
sposizione dell’ente economi-
co. Gli industriali, che nei gior-
ni scorsi hanno ritrovato l’ap-
poggio di Confartigianato, sti-
mano in 50 milioni di euro la
capacità d’investimento della
Camera di commercio nei
prossimi cinque anni e vorreb-
bero che queste risorse fosse
concentrate su pochi interventi
infrastrutturali. “Non si può”,

L
ribatte l’ex numero uno di Cna,
convinto che alla Camera spetti
il compito di supportare le isti-
tuzioni in questi progetti, ma
che l’attenzione vada focaliz-
zata sulle imprese, che, attra-
verso il contributo annuale,
creano la ricchezza di Palazzo
della Mercanzia. “Per alcune a-
ziende - spiega - anche un con-
tributo di 5.000 o 10.000 euro
in questo momento può essere
determinante per superare pe-
riodi di crisi”. E poi, la stima
della risorse a disposizione del-
la Cciaa fatta dagli industriali è
eccessiva. “Chiunque vada a
vedere i bilanci se ne renderà
conto: la Camera di commer-
cio non ha risorse straordina-
rie”, puntualizza, contro-sti-
mando in 20-30 milioni la ca-
pacità di spesa per investimen-
ti. Le risorse devono servire a
sostenere le migliaia di piccole
e micro-imprese che rischiano
di essere spazzate via dalla crisi
e che rappresentano, sostan-
zialmente, il mondo di riferi-
mento delle associazioni che
sostengono Tabellini. “Veder
morire tante piccole imprese fa
male al cuore”, ammette illu-
strando i punti cardine del suo
programma: coesione, autono-
mia, sostegno all’internaziona-
lizzazione, credito, formazione

e accoglienza. “Sono linee gui-
da di assoluta qualità, che non
possono non essere condivise
da nessun imprenditore bolo-
gnese - afferma il segretario di
Cna, Massimo Ferrante -: ci ag-
giungeremo un governo saggio
e il coinvolgimento di tutte le
associazioni”. Dunque, più che
far valere il peso della propria
consistenza economica, la Ca-
mera intende far valere il pro-
prio ruolo istituzionale. “Non
abbiamo risorse straordinarie,
ma possiamo essere un centro
privilegiato di per il coordina-
mento e l’appoggio ad attività
economiche strategiche”, affer-
ma Tabellini. Altra parola d’or-
dine del futuro leader camera-
le, è “autonomia”, soprattutto
verso l’esterno. “La Camera di
commercio non deve essere
condizionata dalle esigenze
delle Istituzioni del territorio:
deve collaborare, ma essere au-
tonoma”, scandisce, proponen-
do nel contempo anche un’o-
perazione di razionalizzazione

interna, grazie all’adozione di
strumenti informatici e sull’ef-
ficientamento delle società di
scopo, come il Centro di for-
mazione camerale. Palazzo del-
la Mercanzia “deve coordinarsi
con le altre realtè sul territorio
per evitare sovrapposizioni”,
spiega Tabellini, che pensa, in
particolare alla formazione dei
lavoratori nelle fasce più debo-
li, gli under 30 e gli over 50. Alla
guida della Camera di com-
mercio, Tabellini sarà affianca-
to da Sergio Prati, presidente di
Legacoop Imola, indicato
dall’Alleanza delle cooperative.
“Credo che occorra affrontare
questo momento straordinario
non con misure rordinarie, ma
particolari”, sostiene. Piena
condivisione all’impostazione
di Tabellini arriva da Confeser-
centi: “Dobbiamo cominciare
a riflettere sulla possibilità di
offire vantaggi alle imprese che
si insediano nel nostro territo-
rio”, propone il presidente Ser-
gio Ferrari.

Giorgio Tabellini presidente in pectore della Camera di commercio della provincia di Bologna

“Unindustria
non può
restare fuori”
“Non possiamo nemmeno i-
potizzare di escludere Unin-
dustria dai ragionamenti che
faremo”. E’ più di una mano
tesa quella del presidente in
pectore della Camera di com-
mercio di Bologna, Giorgio
Tabellini, agli industriali. No-
nostante le divergenze su ri-
levanti punti programmatici,
l’imprenditore candidato da
Cna, Confcommercio, Confe-
sercenti, Coldiretti e coopera-
zione a guidare la casa dell’e-
conomia per i prossimi cin-
que anni, chiarisce che non
intende andare alla rottura
con Unindustria. Non è una
questione di tempo, ma di
convinzione assoluta: “Non
possiamo lavorare senza la
presenza di Unindustria, ci
dovremo confrontare e lavo-
rare assieme in modo deter-
minato”, scandisce Tabellini,
che nel documento sottoscrit-
to a settembre dalle associa-
zioni che lo sostengono ha
messo al primo punto proprio
la “coesione”. “La Camera di
commercio sarà pragmatica e
collegiale. Lavoreremo assie-
me per tirare fuori il meglio
da ciascuno”, garantisce il pre-
sidente di Confcommercio,
Enrico Postacchini, convinto
che alla fine si troverà una
composizione con gli indu-
striali e Confartigianato. “La
cooperazione - conferma pe-
raltro l’esponente di Confo-
cooperative, Lanfranco Mas-
sari - ha cercato di fare da tra-
ghettatore delle altre associa-
zioni che non si sono ricono-
sciute nella proposta di Cna-
Confcommercio. Ci auguria-
mo che aderiscano al proget-
to, perché pensare in termini
di minoranza e opposizione
sarebbe assurdo. Bisogna la-
vorare assieme”.

I RISCHI DELLA GUIDA ALCOLICA

Come tenere lontani i rischi per sè e per la patente

FONTANELICE “Bevi e se guidi… lo sai che…” è il tema organizzato dal Comune per

mercoledì prossimo alle 20.30 nella sala dell’Archivio Museo Mengoni per approfondire

gli aspetti normativi, amministrativi e penali, conseguenza dell’accertamento di guida in

stato di ebbrezza. Parteciperanno, oltre al sindaco Vanna Verzelli, Giorgio Monti medico

del pronto soccorso dell’ospedale Sant’Orsola di Bologna, il maresciallo Alessio Chiavac-

ci comandante dei carabinieri di Fontanelice, Carlo Suzzi presidente della sottocommis-

sione medica locale patenti dell’Ausl di Imola e l’avvocato Giada Mascherini di Bologna.

Gli interventi dei relatori permetteranno di comprendere meglio gli e�etti dell’alcol sul

fisico di chi si mette alla guida di un veicolo e l’iter burocratico che serve per tornare in

possesso della patente eventualmente ritirata. Seguirà un libero dibattito con il pubblico.

FONTANELICE Nel 2012 e�ettuate 280 donazioni con un rapporto del 14,32%

La sezione Avis dei numeri record
conferma Leonello Scala alla presidenza
Venerdì scorso l’assemblea dei soci
dell’Associazione volontari italiani
del sangue di Fontanelice ha eletto il
nuovo direttivo consiglio direttivo
della sezione. E’ stato riconfermato
presidente Leonello Scala, che sarà
ancora affiancato dai vicepresidenti
Ettore Masi e Alberto Giorgi vicepre-
sidenti, nonché da Elisa Garzelli e
Davide Villani. Compongono il con-
siglio anche Maurizio Zaniboni, Gia-
da Meluzzi, Matteo Savini, Stefano e
Manuele Minoccheri e Loretta Scala.
I dati della sezione Avis di Fontane-
lice sono ottimi: 139 donatori attivi,
5 nuovi iscritti e con il 7,11% rappor-
to donatori/popolazione, la più alta
percentuale del Circondario Imolese.
Nel 2012 sono state effettuate 280
donazioni con un rapporto del
14,32% contro la media provinciale

del 5,9 e quella nazionale del 3,46.
L’assemblea ha portato il ringrazia-
mento della popolazione a tutti i vo-
lontari della sezione di Fontanelice
e in particolar modo al presidente
Scala per il continuo impegno pro-

fuso, per la sua estrema disponibilità
e per la collaborazione con le scuole
e con l’amministrazione comunale
in ogni occasione e per la partecipa-
zione attiva a qualunque iniziativa
promossa.

Il sindaco Vanna Verzelli durante un incontro con la sezione fontanese dell’Avis
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PIANO FREDDO
PER I SENZA CASA

Bologna si prepara all’on-
data di gelo e anche il
Piano freddo si adegua.
Fino a domenica saranno
disponibili 20 posti letto
in più per i senza casa,
portando così la capacità
totale dell’accoglienza
messa in campo dal Co-
mune a 240 posti. Ma so-
no numeri da prendere
con la dovuta flessibilità:
potrebbe essere necessa-
rio predisporre qualche
posto in più. La maggior
parte dei posti letto sa-
ranno distribuiti tra la resi-
denza Irnerio, in via Palla-
vicini, il dormitorio Beltra-
me e il centro Zaccarelli.
Dall’1 dicembre, data di a-
pertura del piano, sono
state accolte 390 persone.

Super lavoro durante il voto
per l’U�cio elettorale
CASTEL SAN PIETRO Per 
gli elettori disabili il Comune
organizza un servizio trasporto
gratuito ai seggi nei giorni della
votazione e se non riescono ad
accedere alla propria Sezione
possono usufruire di seggi 
a loro dedicati

In occasione delle elezioni politiche,
l’Ufficio elettorale e lo Sportello Citta-
dino del Comune di Castel San Pietro
saranno aperti al pubblico con orario
straordinario continuato fino a sabato
dalle 8.30 alle 18.30, e anche per tutta
la durata delle votazioni, che si terran-
no domenica dalle 8 alle 22 e lunedì
dalle 7 alle 15. L’Ufficio elettorale e lo
Sportello Cittadino si trovano entram-
bi al piano terra nel portone a sinistra
del municipio. Chi ha smarrito la tes-
sera elettorale può richiedere un du-
plicato all’Ufficio elettorale telefonando allo 051-6954100. Le tessere e i ta-
gliandi giacenti si ritirano invece allo Sportello Cittadino che risponde allo
051-6954154. Per gli elettori disabili, il Comune organizza un servizio tra-
sporto gratuito ai seggi elettorali nei giorni della votazione, servizio che è
necessario prenotare entro oggi telefonando allo Sportello Cittadino. Gli
elettori disabili che non riescono ad accedere alla propria Sezione possono
usufruire di seggi a loro dedicati, senza barriere architettoniche. In parti-
colare, gli elettori disabili residenti nel Capoluogo, a Gallo, Poggio, Gaiana,
Molino Nuovo, Frassineto, Liano e Montecalderaro possono votare al Seggio
5 nella scuola “Sassatelli” di Castel San Pietro, mentre i disabili residenti a
Osteria Grande, Varignana e Palesio hanno a disposizione il Seggio 14 nella
scuola “Serotti” di Osteria Grande. Lunedì, in occasione dello spoglio delle
schede, i risultati comunali per affluenza e voti saranno a disposizione in
tempo reale, telefonando allo Sportello Cittadino dalle 15 in poi. L’ufficio
decentrato dell’Anagrafe al Centro civico di Osteria Grande resterà chiuso
martedì per consentire lo svolgimento degli adempimenti post elettorali.

Spoglio delle schede in un seggio
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